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Abstract 

This paper deals with the importance of the Italian agricultural 
sector and, in particular, focuses on the production of fresh vegetables 
and the primary food processing related to the “Mediterranean diet”, 
highlighting the fundamental contribution of the Southern Italy (also 
known as “Mezzogiorno”). 

European and international comparisons highlight the prominent 
role of Italy in Europe, especially thanks to the Southern Italy: this role 
should be valued much more on a strategic and programmatic level 
and also to enhance its image internationally. 

In the first section, it is noted that Italy is the best performing coun-
try in Europe, considering this perimeter of commodities and first pro-
cessing products: durum wheat, rice, vegetables, fruit, oil and wine; 
the South contributes greatly to these productions from a qualitative 
and quantitative point of view. 

In the second section, production value data from agricultural 
crops in Southern Italy are examined in detail, with reference to: total 
crop output, durum wheat, fresh vegetables, citrus fruits, wines, olive 
oil. 

In the third section, analyzing the production in quantity data, the 
productive specializations and agricultural clusters (i.e. the leading re-
gions and provinces) of the Southern Italy are identified for products 
of particular value or relevance, namely: artichokes, fennel, eggplants, 
tomatoes, endives, apricots, table grapes, wine grapes, durum wheat, 
other vegetable productions. 

JEL codes: O13, Q18 
Keywords: agriculture, crop output, Mediterranean diet, vegetables, Italy, 
Southern Italy, Europe   
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Sommario 

Questo paper tratta dell’importanza del settore agricolo italiano e, 
in particolare, si focalizza sulle produzioni vegetali fresche e di prima 
trasformazione connesse alla “dieta mediterranea”, evidenziando il 
fondamentale contributo del Mezzogiorno d’Italia. 

Tramite confronti europei e internazionali, si mette in rilievo il 
preminente ruolo in Europa dell’Italia e segnatamente del Mezzo-
giorno: tale ruolo dovrebbe essere valorizzato molto di più sul piano 
strategico, programmatico ed anche su quello della sua immagine in-
ternazionale. 

Nella prima sezione, si rileva che l’Italia è la prima nazione euro-
pea, considerando questo perimetro di derrate e prodotti di prima tra-
sformazione: il grano duro, il riso, gli ortaggi e le verdure, la frutta, 
l’olio e il vino; il Mezzogiorno contribuisce largamente a tali produ-
zioni dal punto di vista qualitativo e quantitativo. 

Nella seconda sezione, si esaminano in dettaglio i dati in valore 
della produzione da raccolti agricoli del Mezzogiorno d’Italia per: 
crop output totale, grano duro, verdura e ortaggi freschi, agrumi, vini, 
olio di oliva. 

Nella terza sezione, analizzando i dati di produzione in quantità, 
si identificano le specializzazioni produttive e i cluster agricoli del 
Mezzogiorno (ovvero le regioni e le province leader) in prodotti di 
particolare pregio o rilevanza, ovvero: carciofi, finocchio, melanzane, 
pomodori, indivia (riccia e scarola), albicocche, uva da tavola, uva da 
vino, grano duro, altre produzioni vegetali. 
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Highlights 

➢ È soprattutto grazie al contributo delle produzioni vegetali 
fresche e trasformate connesse alla “dieta mediterranea” 
che l’Italia può vantare il più elevato valore aggiunto 
dell’agricoltura nell’UE-27, pari a 32,9 miliardi di euro 
nel 2019. 

➢ Il contributo del Mezzogiorno alla leadership italiana 
nelle produzioni vegetali fresche e di prima trasforma-
zione connesse alla “dieta mediterranea” è fondamentale. 

➢ Complessivamente nel 2018 il Mezzogiorno d’Italia ha 
fatto registrare un valore totale delle produzioni ottenute 
da raccolti agricoli o dalle prime trasformazioni degli 
stessi pari a 13,1 miliardi di euro, cioè il 42% circa della 
corrispondente produzione italiana di quell’anno. La 
quota preponderante delle produzioni agricole del Mezzo-
giorno è legata ai prodotti della “dieta mediterranea” 
(grano duro, riso, ortaggi, frutta, vino, olio d’oliva), in cui 
il Mezzogiorno è un leader a livello mondiale ed europeo, 
con un valore della produzione nel 2018 di 11,3 miliardi, 
pari a quasi la metà dell’intera produzione italiana di tali 
prodotti. 

➢ In particolare, il Mezzogiorno, preso separatamente 
dall’Italia, è il primo produttore mondiale di carciofi ed è 
il primo produttore dell’UE-27 di pomodori, melanzane, 
finocchio, indivia scarola e riccia, albicocche, uva da ta-
vola (dati in quantità del 2019). 

➢ Il Mezzogiorno è anche il secondo produttore dell’UE-27 
di vari altri prodotti vegetali tra cui: lattuga, sedano, ca-
volfiore e cavolo broccolo, zucchine, melone, arance, cle-
mentine, limoni. Ed è il terzo produttore europeo di pe-
sche e fichi. 
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➢ I territori del Mezzogiorno vantano produzioni e specia-
lizzazioni agricole da primato nel perimetro della “dieta 
mediterranea”.  

➢ Sicilia e Puglia da sole producono insieme più carciofi 
dell’intera Spagna. 

➢ La Calabria e in particolare la provincia di Crotone pro-
ducono da sole più finocchio dell’intera Francia. 

➢ Ciascuna presa isolatamente, Campania, Sicilia e Puglia 
producono più melanzane dei Paesi Bassi. 

➢ Campania e Basilicata insieme producono albicocche 
quasi quanto l’intera Grecia. In particolare, la sola provin-
cia di Matera produce più albicocche dell’intera Romania. 

➢ La Puglia è la principale regione italiana nelle produzioni 
agricole legate alla “dieta mediterranea”. La Puglia da 
sola produce più pomodori dell’intero Portogallo, più se-
dano del Belgio, più carciofi e indivia scarola e riccia della 
Francia, più grano duro e uva da tavola della Spagna.  

➢ In particolare, la sola provincia di Foggia produce pomo-
dori quasi quanto l’intero Portogallo e più grano duro 
dell’intera Grecia. Le sole province di Bari e quella Ta-
ranto considerate assieme producono più uva da tavola di 
tutta la Spagna. Ciascuna presa isolatamente, le province 
di Foggia e Brindisi producono più carciofi dell’intera 
Francia. Brindisi produce più sedano del Belgio e Bari ne 
produce più della Francia.  

  

10
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1. Premessa 

L’Italia è un Paese relativamente povero di materie prime ed es-
sendo una grande economia di trasformazione è costretta ad importare 
la maggior parte dei suoi fabbisogni di minerali, metalli, fibre naturali, 
semi oleosi, cereali foraggeri, ecc.  

Fanno eccezione le materie prime - fresche o per la lavorazione 
industriale - che sono alla base della cosiddetta “dieta mediterranea”. 
In questo caso, l’Italia è un produttore leader di derrate e prodotti di 
prima trasformazione come il grano duro, il riso, gli ortaggi e le ver-
dure, la frutta, l’olio e il vino. Per valore della produzione, come ap-
pare dalla tabella 1, l’Italia è la prima nazione europea di questo peri-
metro di prodotti (23,2 miliardi di euro nel 2018), davanti alla Spagna 
(21,3 miliardi) e alla Francia (19 miliardi). Il Mezzogiorno, come mo-
stra la tabella 2, contribuisce largamente a tali produzioni (11,3 mi-
liardi di euro), principalmente con regioni come la Puglia (3,4 mi-
liardi), la Sicilia (2,8 miliardi), la Campania (1,6 miliardi), la Calabria 
(1,2 miliardi) e l’Abruzzo (1,1 miliardi).  

In effetti, se l’Italia è la prima agricoltura dell’Unione Europea per 
valore aggiunto (32,9 miliardi di euro nel 2019, figura 1), davanti a 
Francia (31,9 miliardi) e Spagna (28,1 miliardi)1, lo deve in massima 
parte alla sua specializzazione e alla sua capacità di creare valore at-
traverso le produzioni agricole tipiche della “dieta mediterranea”. E se 
l’Italia è una nazione leader in queste particolari produzioni agricole 

 
1 Eurostat, Conti economici dell’agricoltura. Negli ultimi 7 anni, 

dal 2013 al 2019, l’Italia ha sempre preceduto la Francia per valore 
aggiunto dell’agricoltura.  
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lo deve soprattutto al suo Mezzogiorno, il cui contributo è particolar-
mente rilevante per grano duro, ortaggi, frutta, vino e olio d’oliva (si 
vedano la figura 2 e le tabelle 4 e 5). 

L’Italia dovrebbe valorizzare molto di più sul piano strategico, 
programmatico ed anche su quello della sua immagine internazionale 
il suo ruolo preminente in Europa nelle coltivazioni agricole, in parti-
colare nelle coltivazioni connesse alla “dieta mediterranea”. Ed ancor 
di più dovrebbe farlo il Mezzogiorno che di tali produzioni è protago-
nista assoluto accanto al Sud della Spagna.  

Occorre essere pienamente consapevoli che l’Italia è leader a li-
vello mondiale ed europeo non soltanto nel “lusso” delle produzioni 
manifatturiere della moda o dell’arredo ma anche nelle produzioni più 
pregiate dell’agricoltura2. Produrre e avere a disposizione quantitativi 
enormi di ortaggi e frutta fresca di elevata qualità, non solo per il con-
sumo interno ma anche per l’export, può essere effettivamente consi-
derato un “lusso”: una condizione privilegiata e un merito, di cui l’Ita-
lia, grazie al suo territorio e all’operosità dei suoi agricoltori, può go-
dere e che le altre nazioni ci invidiano. E ciò è soprattutto merito del 
ruolo di produttore agricolo primario del nostro Mezzogiorno.  

Se l’Italia è il primo produttore mondiale in quantità di carciofi e 
il primo produttore europeo di grano duro, pomodori, finocchi, melan-
zane, indivia, albicocche e uva, per citare solo alcuni prodotti che si 
ricollegano alla “dieta mediterranea”, lo deve al suo Mezzogiorno. 
Gran parte della nostra dieta quotidiana, dei nostri costumi alimentari, 
dei nostri piatti tipici, del successo internazionale della cucina italiana, 
della combinazione vincente dell’offerta cibo-vino made in Italy e dei 

 
2 Si rimanda al recente vademecum statistico Italy’s strengths in agriculture. A 

leading producer of vegetable products in Europe and the world (2020 edition) della 
Fondazione Edison. 

12
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prodotti DOP e IGP, dell’attrattività dei nostri agriturismi, della lea-
dership alberghiera e della ristorazione del nostro Paese si fonda, nella 
sostanza, sull’esistenza delle coltivazioni agricole del Mezzogiorno 
d’Italia che offrono materie prime e prodotti freschi di eccellenza, 
senza dimenticare l’altrettanto ampia offerta qualitativa di formaggi, 
carni selezionate e insaccati.  

Una fetta importante del rilancio dell’economia del Mezzogiorno, 
dopo le ripetute crisi economiche di questo inizio di secolo e la pan-
demia del Covid-19, deve necessariamente passare attraverso una po-
litica finalizzata di programmazione e valorizzazione dell’agricoltura, 
con un pieno coinvolgimento di Stato e Regioni, associazioni agricole 
e dei trasformatori industriali, GDO. I dati di questa nota, che si con-
centra specificamente sulle coltivazioni agricole tralasciando le pro-
duzioni di origine animale, documentano l’enorme potenziale che il 
Mezzogiorno d’Italia ha a disposizione per diventare sempre di più 
uno dei protagonisti dell’agricoltura europea e mondiale.  
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2. Produzione complessiva da raccolti agricoli del Mezzo-
giorno d’Italia: i dati in valore (crop output)3 

2.1. Crop output totale 

Secondo i Conti economici dell’agricoltura Istat ed Eurostat, Il 
Sud Italia è la terza regione NUTS1 dell’Unione Europea per valore 
aggiunto complessivo dell’agricoltura ai prezzi base (8,2 miliardi 
di euro nel 2017) dopo il Sur della Spagna (12 miliardi) e il Nord Est 
Italia (9 miliardi)4. Le Isole si collocano all’undicesimo posto (4 mi-
liardi). Sommando Sud e Isole, il Mezzogiorno d’Italia nel 2017 ha 
generato un valore aggiunto agricolo complessivo (12,2 miliardi di 
euro) superiore, per un confronto, a quello dei Paesi Bassi (11,7 mi-
liardi), che sono la quinta nazione agricola dell’UE-27. 

Ciò premesso, passando in questo paragrafo a considerare la pro-
duzione agricola, osserviamo in particolare che il Sud Italia è la se-
conda macroregione europea NUTS1 per valore totale delle produ-
zioni agricole escluse quelle animali e secondarie (crop output), cioè 
delle produzioni ottenute da raccolti agricoli o dalle prime trasfor-
mazioni degli stessi (9,2 miliardi di euro nel 2017), dopo il Sur della 

 
3 In questo paragrafo vengono riportati di volta in volta i dati più 

aggiornati disponibili a seconda dei diversi livelli di aggregazione ter-
ritoriale. Si farà comunque riferimento principalmente al 2017, anno 
per il quale sono disponibili nella banca dati dell’Eurostat dati disag-
gregati territorialmente a livello NUTS1 e NUTS2 per tutti i Paesi, in 
modo da permettere una corretta comparazione delle statistiche. 

4 Il valore aggiunto dell’agricoltura è dato dal valore della produ-
zione delle coltivazioni, degli allevamenti e delle attività secondarie 
meno i consumi intermedi (sementi, energia, fertilizzanti, mangimi, 
spese veterinarie, edifici, impianti, servizi, ecc.). 
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Spagna (14 miliardi). Le Isole si collocano al quindicesimo posto (4 
miliardi). Complessivamente nel 2017 il Mezzogiorno ha fatto regi-
strare un valore totale delle produzioni ottenute da raccolti agricoli pari 
a 13,2 miliardi di euro.  

Per un confronto, il valore totale delle produzioni ottenute da rac-
colti agricoli del Mezzogiorno è all’incirca uguale a quello dei Paesi 
Bassi (13,8 miliardi nel 2017). 

La Puglia è la terza regione europea NUTS2 per valore totale delle 
produzioni ottenute da raccolti agricoli (3,6 miliardi di euro nel 2017), 
assieme alla Champagne-Ardenne (3,6 miliardi), dopo Andalucía (12 
miliardi) e Zuid-Holland (4,5 miliardi). La Sicilia è all’ottavo posto 
(con 3,3 miliardi), preceduta di poco dal Veneto (3,4 miliardi).  

Per un confronto, il valore totale delle produzioni ottenute da rac-
colti agricoli della Puglia è uguale a quello della Danimarca e del Bel-
gio (ciascuno con 3,6 miliardi di euro nel 2017), mentre quello della 
Sicilia è superiore a quello dell’Austria (3,1 miliardi di euro). 

Come appare dalle tabelle 2 e 3, la maggior parte delle produzioni 
agricole del Mezzogiorno e delle loro prime trasformazioni riguarda 
la “dieta mediterranea”: grano duro, riso, ortaggi, frutta, vino, olio 
d’oliva. Il valore di tali produzioni del Mezzogiorno è stato di circa 
11,4 miliardi di euro (su 13,2 miliardi complessivi di crop output) nel 
2017, mentre nel 2018 tale valore è stato di 11,3 miliardi ed è stato di 
(su 13,1 miliardi complessivi di crop output). 

2.2. Grano duro 

L’Italia è il primo produttore di grano duro dell’UE-27 (1,2 mi-
liardi di euro nel 2017), davanti alla Francia (349 milioni di euro) e 
alla Grecia (235 milioni di euro). 
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Il Sud Italia è la prima macroregione europea NUTS1 per valore 
della produzione di grano duro (513 milioni di euro nel 2017) e le Isole 
sono la terza (249 milioni), dopo il Centro Italia (254 milioni) che è la 
seconda. Complessivamente nel 2017 il Mezzogiorno ha prodotto 762 
milioni di euro di grano duro, pari al 63% della produzione italiana. 

Per un confronto, il valore della produzione di grano duro del Mez-
zogiorno è superiore a quello di Francia e Grecia insieme (584 milioni 
di euro nel 2017).  

La Puglia è la prima regione europea NUTS2 per valore della pro-
duzione di grano duro (251 milioni di euro nel 2017) mentre la Sicilia 
è la seconda (227 milioni).  

Per un confronto, il valore della produzione di grano duro della 
Puglia è superiore a quello della Grecia (235 milioni nel 2017), mentre 
quello della Sicilia è di poco inferiore a quello della Spagna (231 mi-
lioni nel 2017). 

2.3. Verdura e ortaggi freschi 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di verdura e ortaggi fre-
schi (7,3 miliardi di euro nel 2019) davanti alla Spagna (6,9 miliardi)5. 

Il Sud Italia è la seconda macroregione europea NUTS1 per va-
lore della produzione di verdura e ortaggi freschi (3,0 miliardi di euro 
nel 2017) dopo il Sur della Spagna (4,5 miliardi), mentre le nostre 
Isole sono la terza (1,2 miliardi). Complessivamente nel 2017 il Mez-
zogiorno ha prodotto 4,2 miliardi di euro di verdura e ortaggi freschi, 
pari a quasi il 64% della produzione italiana. 

 
5  Vedi anche Istat, Andamento dell’economia agricola. Anno 

2019, pag. 3. 
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Per un confronto, come appare dalla figura 2, il valore della pro-
duzione di verdura e ortaggi freschi del Mezzogiorno è superiore sia a 
quello della Germania (3,8 miliardi nel 2019) sia a quello della Francia 
(3,2 miliardi nel 2019). 

La Puglia è la seconda regione europea NUTS2 per valore della 
produzione di verdura e ortaggi freschi (1,1 miliardi di euro nel 2017), 
dopo l’Andalucía (3,8 miliardi), mentre la Campania è la terza (989 
milioni) e la Sicilia è la quarta (899 milioni).  

Per un confronto, il valore della produzione di verdura e ortaggi 
freschi sia della Puglia sia della Campania è superiore a quello del 
Belgio (846 milioni nel 2017), mentre quello della Sicilia è superiore 
a quello del Portogallo (641 milioni nel 2017). 

2.4. Agrumi 

L’Italia è il secondo produttore europeo di agrumi (883 milioni di 
euro nel 2019) dopo la Spagna (2,2 miliardi). 

Le Isole italiane sono la terza macroregione europea NUTS1 per 
valore della produzione di agrumi (620 milioni di euro nel 2017), men-
tre il Sud Italia è la quarta (377 milioni) dopo Este (1,3 miliardi) e Sur 
della Spagna (1,2 miliardi). Complessivamente, nel 2017, il Mezzo-
giorno ha prodotto 997 milioni di euro di agrumi, ovvero la quasi to-
talità della produzione italiana. 

Per un confronto, il valore della produzione di agrumi del Mezzo-
giorno è oltre tre volte quello della Grecia (326 milioni nel 2017) e 
circa sette volte quello del Portogallo (142 milioni nel 2017). 

La Sicilia è la terza regione europea NUTS2 per valore della pro-
duzione di agrumi (587 milioni di euro nel 2017), dopo la Comunidad 
Valenciana (1,2 miliardi) e Andalucía (849 milioni), mentre la Cala-
bria è quinta (248 milioni), dopo la Région de Murcia (372 milioni). 
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Per un confronto, il valore della produzione di agrumi della Sicilia 
è superiore a quello della Grecia (326 milioni di euro nel 2017), mentre 
quello della Calabria è superiore a quello del Portogallo (142 milioni). 

2.5. Vini 

L’Italia è il secondo produttore europeo di vini (7,4 miliardi di 
euro nel 2019), dopo la Francia (10,6 miliardi). 

Il Sud Italia è la quinta macroregione europea NUTS1 per valore 
della produzione di vini (più di 2 miliardi di euro nel 2018). Al primo 
posto troviamo il Nord-Est italiano (3,9 miliardi); seguono Alsace-
Champagne-Ardenne-Lorraine (2,8 miliardi), Aquitaine-Limousin-
Poitou-Charentes (2,7 miliardi) e Bourgogne-Franche-Comté (2,1 mi-
liardi). Le nostre Isole si collocano al tredicesimo posto (755 milioni). 
Ricordiamo anche l’ottavo posto del Nord-Ovest italiano (1,2 mi-
liardi) e il nono posto del Centro italiano (1,1 miliardi). Complessi-
vamente, nel 2018 il Mezzogiorno ha prodotto quasi 2,8 miliardi di 
euro di vini pari al 31% della produzione italiana. 

Per un confronto, il valore della produzione di vini del Mezzo-
giorno risulta largamente superiore a quelli di Spagna (1,6 miliardi nel 
2018), Germania (1,5 miliardi) e Portogallo (828 milioni). 

La Puglia è la settima regione europea NUTS2 per valore della 
produzione di vini (quasi 1,2 miliardi di euro nel 2018) davanti a Emi-
lia-Romagna (862 milioni) e Piemonte (784 milioni), mentre la Sici-
lia è tredicesima (599 milioni) subito dopo la Toscana (619 milioni).  

Per un confronto, il valore della produzione di vini della Puglia 
non è molto distante da quello dell’intera Germania (1,5 miliardi nel 
2018).  
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2.6. Olio di oliva 

L’Italia è il secondo produttore europeo di olio di oliva (1,6 mi-
liardi di euro nel 2019), dopo la Spagna (2,7 miliardi). 

Il Sud Italia è la seconda macroregione europea NUTS1 per va-
lore della produzione di olio di oliva (1,5 miliardi di euro nel 2017). 
Al primo posto troviamo il Sur della Spagna (2,7 miliardi), mentre le 
Isole italiane si collocano al settimo posto (279 milioni) e sono pre-
cedute dal Centro Italia (291 milioni). Complessivamente, nel 2017 
il Mezzogiorno ha prodotto 1,8 miliardi di euro di olio di oliva pari 
all’84% della produzione italiana di quell’anno. 

Per un confronto, il valore della produzione di olio oliva del nostro 
Mezzogiorno è superiore a quello dell’intera Grecia (1,2 miliardi nel 
2017). 

La Calabria è la seconda regione europea NUTS2 per valore della 
produzione di olio di oliva (682 milioni di euro nel 2017) dopo l’An-
dalucía (2,7 miliardi) mentre la Puglia è terza (483 milioni).  

Per un confronto, il valore della produzione di olio di oliva di Ca-
labria e Puglia assieme (1,2 miliardi di euro nel 2017) è circa uguale 
quello della Grecia (1,2 miliardi). 
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3. Le specializzazioni produttive e i cluster agricoli del Mez-
zogiorno: il caso di ortaggi e frutta - regioni e province lea-
der 

I dati di produzione in quantità di Istat ed Eurostat, aggiornati 
al 2019, ci permettono di approfondire con un maggior grado di detta-
glio alcune leadership del Mezzogiorno d’Italia e delle sue regioni e 
province in alcune particolari coltivazioni agricole. Analizziamo qui 
di seguito le statistiche relative a: carciofi, finocchio, melanzane, po-
modori, indivia, albicocche e uva. 

3.1. Carciofi 

L’Italia è il primo produttore mondiale di carciofi (379 mila ton-
nellate nel 2019), davanti all’Egitto (324 mila tonnellate nel 20186).  

Il Mezzogiorno (con 353 mila tonnellate nel 2019) produce il 93% 
dell’intera produzione italiana di carciofi ed è, di fatto, il primo pro-
duttore mondiale di questo ortaggio e il primo produttore dell’UE-27, 
nettamente davanti alla Spagna (200 mila tonnellate) che è il terzo pro-
duttore mondiale (figura 3).  

Le principali regioni italiane produttrici di carciofi sono, nell’or-
dine: la Sicilia (150 mila tonnellate nel 2019), la Puglia (126 mila ton-
nellate) e la Sardegna (46 mila tonnellate). 

Per un confronto, Sicilia e Puglia da sole producono più carciofi 
dell’intera Spagna. 

Le più importanti province italiane produttrici di carciofi sono, 
nell’ordine (dati 2019): Foggia (61 mila tonnellate), Brindisi (47 mila 
tonnellate), Agrigento (44 mila tonnellate), Caltanissetta (35 mila 

 
6 Dati Faostat. 
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tonnellate), Palermo (28 mila tonnellate), Sud Sardegna (26 mila 
tonnellate), Catania (20 mila tonnellate), Siracusa (15 mila tonnel-
late), Roma (13 mila tonnellate), Oristano (12 mila tonnellate) e Bari 
(11 mila tonnellate). 

3.2. Finocchio 

Secondo l’Eurostat, l’Italia è largamente il primo produttore 
dell’UE-27 di finocchio e altri bulbi vegetali (524 mila tonnellate nel 
2019). Il dato Eurostat è prossimo a quello dell’Istat relativo soltanto 
al finocchio (520 mila tonnellate nello stesso anno).  

Il Mezzogiorno (490 mila tonnellate nel 2019) copre da solo il 
94% della produzione totale italiana di finocchio ed è, di fatto, larga-
mente il primo produttore dell’UE-27 (figura 4) 

Le principali regioni italiane produttrici di finocchio sono, nell’or-
dine (dati 2019): la Puglia (132 mila tonnellate), la Calabria (112 
mila tonnellate), la Campania (75 mila tonnellate), l’Abruzzo (68 
mila tonnellate), la Sicilia (35 mila tonnellate) e il Molise (25 mila 
tonnellate). 

Crotone (95 mila tonnellate) copre da sola quasi 1/5 dell’intera 
produzione italiana di finocchio ed è la prima provincia produttrice 
davanti a L’Aquila (56 mila tonnellate), Salerno (46 mila tonnellate), 
Foggia (42 mila tonnellate), Bari (34 mila tonnellate), Brindisi (30 
mila tonnellate), Campobasso (25 mila tonnellate) e Napoli (25 mila 
tonnellate).  

3.3. Melanzane 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di melanzane coltivate 
in piena aria e in serra (301 mila tonnellate nel 2019), davanti alla 
Spagna (245 mila tonnellate). 
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Il Mezzogiorno (251 mila tonnellate nel 2019) copre da solo 
l’84% della produzione totale italiana di melanzane ed è, di fatto, il 
primo produttore dell’UE-27 (figura 5). 

Le principali regioni italiane produttrici di melanzane sono, 
nell’ordine (dati 2019): la Campania (74 mila tonnellate), la Sicilia 
(70 mila tonnellate), la Puglia (68 mila tonnellate), la Calabria (23 
mila tonnellate) e il Lazio (20 mila tonnellate). 

Le più importanti province italiane produttrici di melanzane sono, 
nell’ordine: Salerno (32 mila tonnellate), Caserta (30 mila tonnel-
late), Foggia (24 mila tonnellate), Ragusa (20 mila tonnellate), Lecce 
(15 mila tonnellate), Caltanissetta (13 mila tonnellate), Verona (13 
mila tonnellate), Cosenza (12 mila tonnellate), Latina (12 mila tonnel-
late), Agrigento (10 mila tonnellate), Siracusa (10 mila tonnellate), 
Napoli (10 mila tonnellate), Brindisi (10 mila tonnellate) e Bari (10 
mila tonnellate). 

3.4. Pomodori 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di pomodoro coltivato 
in piena aria per uso industriale e per consumo fresco (5,25 milioni 
di tonnellate nel 2019), davanti alla Spagna (5 milioni di tonnellate) e 
al Portogallo (1,5 milioni di tonnellate).  

Il Mezzogiorno (2,6 milioni di tonnellate nel 2019) copre quasi la 
metà (il 49,5% per la precisione) della produzione italiana di pomo-
doro coltivato in piena aria ed è, di fatto, il secondo produttore 
dell’UE-27 dopo la Spagna (figura 6). La seconda più importante ma-
cro-area produttrice di pomodoro in piena aria dell’Italia è il Nord (2,4 
milioni di tonnellate), in particolare con l’Emilia-Romagna (1,7 mi-
lioni di tonnellate). 
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Le principali regioni del Mezzogiorno produttrici di pomodoro 
coltivato in piena aria sono, nell’ordine (dati 2019): la Puglia (1,6 mi-
lioni di tonnellate), seguita a distanza dalla Campania (293 mila ton-
nellate), dalla Sicilia (209 mila tonnellate), dalla Calabria (152 mila 
tonnellate) e dalla Basilicata (152 mila tonnellate). 

La provincia di Foggia (1,4 milioni di tonnellate nel 2019) è di 
gran lunga la più importante provincia italiana produttrice di pomo-
doro coltivato in piena aria per uso industriale e per consumo fresco, 
con una produzione di poco inferiore a quella di tutto il Portogallo. 
Seguono, tra le maggiori province del Mezzogiorno con coltivazioni 
di pomodoro in piena aria: Caserta (140 mila tonnellate), Potenza 
(120 mila tonnellate), Agrigento (85 mila tonnellate), Salerno (81 
mila tonnellate) e Brindisi (78 mila tonnellate). 

La produzione italiana di pomodoro, inoltre, comprende anche una 
importante quantità di pomodoro coltivato in serra (525 mila tonnel-
late nel 2019) e il Mezzogiorno ne è il maggiore produttore (309 mila 
tonnellate).  

La principale regione italiana produttrice di pomodoro coltivato in 
serra è la Sicilia (183 mila tonnellate nel 2019), con le province di 
Ragusa (120 mila tonnellate) e Siracusa (24 mila tonnellate) nell’area 
del pomodoro di Pachino, seguita dalla Campania (68 mila tonnel-
late), con le province di Salerno (47 mila tonnellate) e Napoli (20 mila 
tonnellate), e dalla Sardegna (21 mila tonnellate). 

3.5. Indivia (riccia e scarola) 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di insalata di tipo indivia 
riccia e scarola (198 mila tonnellate nel 2019, di cui 191 mila colti-
vate in piena aria e il rimanente in serra) davanti alla Spagna (69 mila 
tonnellate) e alla Francia (55 mila tonnellate). 
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Il Mezzogiorno copre la maggior parte della produzione italiana 
di indivia (154 mila tonnellate coltivate in piena aria nel 2019 e poco 
meno di 3 mila tonnellate coltivate in serra) e da solo è, di fatto, il 
primo produttore dell’UE-27 (figura 7). 

La principale regione italiana produttrice di indivia in piena aria è 
la Puglia (che con 59 mila tonnellate copre da sola quasi il 30% della 
produzione nazionale), con le province di Bari (32 mila tonnellate) e 
Foggia (15 mila tonnellate). Segue l’Abruzzo (41 mila tonnellate), 
con le province di L’Aquila (26 mila tonnellate) e Teramo (12 mila 
tonnellate), e la Campania (28 mila tonnellate), con la provincia di 
Salerno (23 mila tonnellate). 

3.6. Albicocche 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di albicocche (273 mila 
tonnellate nel 2019), davanti alla Spagna (146 mila tonnellate) e alla 
Francia (135 mila tonnellate).  

Il Mezzogiorno è la principale macro-area italiana produttrice di 
albicocche (149 mila tonnellate nel 2019) ed è, di fatto, il primo pro-
duttore dell’UE-27 (figura 8).  

La seconda più importante macro-area produttrice di albicocche 
dell’Italia è il Nord (118 mila tonnellate), in particolare con l’Emilia-
Romagna (100 mila tonnellate). 

Le principali regioni del Mezzogiorno d’Italia produttrici di albi-
cocche sono, nell’ordine (dati 2019): la Campania (60 mila tonnel-
late), la Basilicata (43 mila tonnellate), la Puglia (17 mila tonnellate), 
la Sicilia (12 mila tonnellate) e la Calabria (10 mila tonnellate). 

Le principali province del Mezzogiorno d’Italia produttrici di al-
bicocche sono, nell’ordine (dati 2019): Matera (43 mila tonnellate), 
Napoli (39 mila tonnellate), Caserta (14 mila tonnellate), Cosenza (8 

24



25 

 

mila tonnellate), Salerno (6 mila tonnellate) e Agrigento (5 mila ton-
nellate). 

3.7. Uva da tavola 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di uva da tavola (1 mi-
lione di tonnellate nel 2019), davanti alla Spagna (314 mila tonnellate) 
ed è il secondo produttore mondiale dopo la Cina (10,8 milioni di ton-
nellate nel 2019)7. 

Il Mezzogiorno è la principale macro-area italiana produttrice di 
uva da tavola (988 mila tonnellate nel 2019) ed è, di fatto, il primo 
produttore dell’UE-27 (figura 9). Il Mezzogiorno d’Italia rappresenta 
oltre la metà di tutta la produzione europea di uva da tavola. 

La Puglia (600 mila tonnellate) è la principale regione italiana 
produttrice di uva da tavola e da sola rappresenta il principale produt-
tore dell’UE-27 davanti alla stessa Spagna. Segue la Sicilia (351 mila 
tonnellate), che anch’essa precede la Spagna e dunque rappresenta da 
sola il secondo produttore europeo. 

Bari (230 mila tonnellate) è la prima provincia italiana produttrice 
di uva da tavola, davanti a Taranto (224 mila tonnellate). Queste due 
sole province considerate assieme (454 mila tonnellate) producono più 
uva da tavola di tutta la Spagna. La nostra terza provincia produttrice 
è Catania (116 mila tonnellate), la quarta è Barletta (100 mila ton-
nellate) e la quinta è Agrigento (94 mila tonnellate). Queste tre altre 
nostre province considerate assieme (310 mila tonnellate) producono 
più uva da tavola di tutta la Grecia (273 mila tonnellate), che è il terzo 
produttore europeo. 

 
7 Dati da: USDA, Fresh Apples, Grapes, and Pears: World Markets 

and Trade, 12 June 2020. 
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3.8. Uva da vino 

L’Italia è il primo produttore mondiale di uva da vino (6,9 milioni 
di tonnellate nel 2019; precede la Francia (5,4 milioni di tonnellate) e 
la Spagna (5,4 milioni di tonnellate). 

Il Mezzogiorno è la seconda macro-area italiana produttrice di 
uva da vino (3 milioni di tonnellate nel 2019) dopo il Nord Italia (3,1 
milioni di tonnellate). 

La Puglia è la prima regione italiana produttrice di uva da vino 
(1,4 milioni di tonnellate) davanti al Veneto (1,3 milioni di tonnellate), 
all’Emilia-Romagna (788 mila tonnellate), alla Sicilia (678 mila ton-
nellate), all’Abruzzo (448 mila tonnellate), alla Toscana (386 mila 
tonnellate), al Piemonte (358 mila tonnellate) e al Friuli-Venezia Giu-
lia (240 mila tonnellate). 

Foggia (760 mila tonnellate) è la principale provincia italiana pro-
duttrice di uva da vino, seguita da Treviso (620 mila tonnellate), Ve-
rona (386 mila tonnellate), Chieti (366 mila tonnellate), Ravenna (309 
mila tonnellate), Trapani (286 mila tonnellate), Barletta (260 mila 
tonnellate), Agrigento (214 mila tonnellate), Taranto (170 mila ton-
nellate), Reggio nell’Emilia (150 mila tonnellate), Siena (147 mila 
tonnellate) e Cuneo (137 mila tonnellate).  

3.9. Grano duro 

L’Italia è il primo produttore dell’UE-27 di grano duro (4 milioni 
di tonnellate nel 2019), davanti alla Francia (1,5 milioni di tonnellate) 
e alla Spagna (737 mila tonnellate). 

Il Mezzogiorno è la principale macro-area italiana produttrice di 
grano duro (2,6 milioni di tonnellate nel 2019) ed è, di fatto, il primo 
produttore dell’UE-27 (figura 10). Il Mezzogiorno d’Italia rappresenta 
circa 1/3 di tutta la produzione europea di grano duro. 
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La Puglia (959 mila tonnellate) è la principale regione italiana 
produttrice di grano duro ed è da sola il quarto produttore europeo da-
vanti alla Spagna. Seguono la Sicilia (707 mila tonnellate), le Marche 
(424 mila tonnellate), la Basilicata (325 mila tonnellate), l’Emilia-Ro-
magna (312 mila tonnellate), il Molise (210 mila tonnellate), la To-
scana (174 mila tonnellate) e la Campania (155 mila tonnellate). 

Foggia (713 mila tonnellate) è la principale provincia italiana pro-
duttrice di grano duro, seguita da Palermo (209 mila tonnellate), 
Campobasso (203 mila tonnellate), Ancona (197 mila tonnellate), Po-
tenza (169 mila tonnellate), Matera (156 mila tonnellate) ed Enna 
(147 mila tonnellate). 

3.10. Altre produzioni vegetali in cui il Mezzogiorno è leader 

L’Italia è il secondo o il terzo produttore dell’UE-27 di molte altre 
importanti coltivazioni orticole o frutticole legate alla “dieta mediter-
ranea” e in molte di esse il contributo del Mezzogiorno a tali produ-
zioni è assolutamente fondamentale, se non quasi esclusivo. 

In particolare, il Mezzogiorno d’Italia da solo è il secondo produt-
tore dell’UE-27 dietro la Spagna: di lattuga (278 mila tonnellate nel 
2019), sedano (78 mila tonnellate), cavolfiore e cavolo broccolo (312 
mila tonnellate), zucchine (227 mila tonnellate), melone (340 mila 
tonnellate), arance (1,6 milioni di tonnellate), clementine (632 mila 
tonnellate) e limoni (445 mila tonnellate). Inoltre, è il terzo produttore 
dell’UE-27 dopo Spagna e Grecia di: pesche (621 mila tonnellate) e 
fichi (11 mila tonnellate).  

Nel sedano la Puglia da sola (52 mila tonnellate) è il secondo pro-
duttore dell’UE-27 (figura 11). 

Nei limoni e nelle arance la Sicilia da sola (396 mila tonnellate e 
1 milione di tonnellate, rispettivamente) è il secondo produttore 
dell’UE-27. 



28 

 

Nelle clementine la Calabria da sola (434 mila tonnellate) è il se-
condo produttore dell’UE-27. 

Nelle pesche la Campania da sola (324 mila tonnellate) è il terzo 
produttore dell’UE-27.  

Nel melone la Sicilia da sola (159 mila tonnellate) è il terzo pro-
duttore dell’UE-27. 
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4. Appendice statistica 

4.1. Tabella 1 – Valore della produzione delle coltivazioni e 
delle prime trasformazioni legate alla dieta “mediterra-
nea”: anno 2018 

4.2. Tabella 2 – Valore delle produzioni delle coltivazioni agri-
cole e delle prime trasformazioni connesse alla “dieta me-
diterranea”. Regioni e macroaree italiane, il peso del Mez-
zogiorno: anno 2018 

4.3. Tabella 3 – Valore delle produzioni delle coltivazioni agri-
cole e delle prime trasformazioni connesse alla “dieta me-
diterranea”. Regioni e macroaree italiane, il peso del Mez-
zogiorno: anno 2017 

4.4. Tabella 4 – Italia: il peso del Mezzogiorno nell'agricoltura 
e nelle coltivazioni agricole: anno 2018 

4.5. Tabella 5 – Italia: il peso del Mezzogiorno nell'agricoltura 
e nelle coltivazioni agricole: anno 2017 

4.6. Figura 1 – Valore aggiunto dell'agricoltura dei maggiori 
paesi europei (2008 - 2019) 

4.7. Figura 2 – I principali produttori di verdure e ortaggi 
dell'UE-27: anno 2019 

4.8. Figura 3 – I principali produttori di carciofi dell'UE-27: 
anno 2019 

4.9. Figura 4 – I principali produttori di finocchio dell'UE-27: 
anno 2019 

4.10. Figura 5 – I principali produttori di melanzane dell'UE-
27: anno 2019 

4.11. Figura 6 – I principali produttori di pomodori dell'UE-27: 
anno 2019 
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4.12. Figura 7 – I principali produttori di indivie dell'UE-27: 
anno 2019 

4.13. Figura 8 – I principali produttori di albicocche dell'UE-
27: anno 2019 

4.14. Figura 9 – I principali produttori di uve da tavola dell'UE-
27: anno 2019 

4.15. Figura 10 – I principali produttori di uve da vino dell'UE-
27: anno 2019 

4.16. Figura 11 – I principali produttori di grano duro dell'UE-
27: anno 2019 

4.17. Figura 12 – I principali produttori di sedano dell'UE-27: 
anno 2019 

4.18. Figura 13 – Le principali regioni del Mezzogiorno d’Italia 
leader nella produzione di grano duro, ortaggi e frutta: 
anno 2019 

4.19. Figura 14 – Le prime province del Mezzogiorno d’Italia 
nella produzione di grano duro, ortaggi e frutta: anno 
2019 

4.20. Figura 15 – Le principali province del Mezzogiorno d’Ita-
lia leader nella produzione di grano duro, ortaggi e frutta: 
anno 2019. Puglia 

4.21. Figura 16 – Le principali province del Mezzogiorno d’Ita-
lia leader nella produzione di grano duro, ortaggi e frutta: 
anno 2019. Sicilia 

4.22. Figura 17 – Le principali province del Mezzogiorno d’Ita-
lia leader nella produzione di grano duro, ortaggi e frutta: 
anno 2019. Campania 
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